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Prè»o,.d''.]iì)boni>ni«hlo <fier UOlAti, pof un<' 
miIIBSlriihiUl). I.IJ'Pi;6ii V ; : 

Per la l'ioviiiriii. ed, Inleriio (lui-Hegfio 
l,l(il.'Lirii!''7'." • • 

Cn'ii\iihp|-n iirroWato soldi (1; pari il Ibi. 
centesimi IS, • . . = , 

Pet: V iiî i'rii.loDe di »q,i)unii il prezzi tnUI 
da coiiyjiiilrsi rlyDlgcrsi itll' Ufllpìp' CIQI 
Gloifn'tiltt. ' ' 

Voce Él 
aiORNi^Ll^E OPOLITICO 

tpMi'.rè e jsruppl franchi., ,. ., ,,,;. 
l)f(li:IVi"''dl rt'iìiiitl'niie ](«' SlCTéalftvncchlft' 

|)r«»»ii IHà'MiiiftXfiinii"S«il« ff.''9al8"ritó8o' 
!• pinnn. 

i.n nssociiitlani si riccvonn dui libraio si|̂ . 
Piioln Gmiibléraal, via Onvour. 

JLe iissQ«lòtloni é'Id iiiserdoiìrsi -pligàno 
aiiUiCipatanieille. 

1 niuncficrilli non al resUlulscono. 

Esce tutti i giorni eccetto la domenicâ  — Si vende a soldi 3 paii a ital. cent. 8. 

Sul discorso della Corona. 
1(8, N.aeione olio nuota • oontinuamonte tra i pro-

' fumi d'Jun. arcadico; sentimentalismo, che estasiata 
compvJTno i palpiti talvolta troppo convulsi che: le-
soavi; aure governativo ' le destaiio nel verecondo, 
seno, npn:tai:.dòdi fai'ci sapere, che Napoleone foce 
esprimere le .sue,! qongratujazioni al Rei ed;al.•go-

' verrio,,per la..politico conciliativa manifestata nel 
discorso della Corona. , ' 

Si poteva, forse dubitarne? Noi 8Ìa,mo pienamente-
; con^vipti, ,che, la, fredda orazione, ohe il ministero 

poneva,,;in . bpcoa al. Kc, abbia prima, ottenuto il-
suo jp/aĉ iS: dalla .Coite idi, Francia. •. , . ; 

Il • discorso,. dell$, Corona, non è altro se non-che 
una sbiadita, naiTa?ione di fatti già noti, né 'v' ha 
in ossa vna. sola, p.arolŝ  che possa scendei-e con­
fortatile,, -in sep.C) alla, nazione, elio travagliata da 
tante .patite sventure : curvò immiserita ,la fronte, 
dinanzi a quella pertinace fatalità', .che le dissemi­
nava , il cammino, di lutti e di pianti. L' Italia, 
dissQ. il,Ko, è finalmente libera dalla straniera si­
gnoria. Dopo cinquantatre anni di abnegazione, di sa­
crifici, di. spa,BÌmi lungamente soffertii dòpo il san­
gue sparso di;, migliaia, e migliaia di martiri, dopo 
le lo^te.mirapolosamente sostenute, dopo gli slanci 
e la febbre, d'. un sublime entusiasmo, che veniva 

I santificato da un amore, di patria cui solo. V anti-
; ca Grecia potrebbe forse darne 1' idea della pot 
' tenza, poi credi?-mo che.ben le si addiceva.un .pre­
mio .che -giustam,ente coronasse la. di lei ferrea 
costanza. , 

II, Re ossequioso alla religione.,de'suoi maggiori 
dice. di.Voler-, rim^osse le. cagioni delle, vecchie, dif­
ferenze . fra,.la,.Chiesa e lo Stato, e spera che,il 
sommo Pontefice rimarrà indipendente a .lioma. 
Non crediam.) che certo .sieiio queste, le. vive aspi­
razioni ..ddla,.Nazione,, nh questo sia il voto espres­
so dal -Parliamento allorquando, dichiarava Roma 
Capitale d' Italia dinanzi all', Europa. 

11 Conte di Cavour l'iminortale. statista nel memo-
randp discorso.proaunciato.il,giorno in cui la-Camera 
votò che EpTOft Capitale, acclamata dàll?, opinione 
nazionale fqsse, eongiunta,; aH',;Italia,. diceva.; . Se 
noi non potessimo fai;.,valere il potente argomento 
che .Roma- ò'. \a,..Capitarle, -necessaria d' Italia, ,non 
otterremo. giammai, il- consenso del. mondo cattolico 
e della Francia,:,da cui , esso : è . rappresentato a 
Roma,.-..Importa dunque fondare-le. nostre ragioni 
sulla,,ccHisiae'r^^ione."che ."Jio»w è indispensàbile al-
V Italiia, cQttpe.Oapìtaie. .. ..i • • 

Ma dpi .̂ discor.soi 'della Corona, noi .oggi appren­
diamo, la dolorosa, verità che. il governo, tianta su­
scitavo..una., qjjestiorte religiosa ; che mai.esistette 
prima d' adesso,..e cpufoudondola/con la questione 

..della nazipiiaJità, pare'.ivoglia spingerci ad una po-
''tonte .reazioncj , • , • ' . , , 

Di, ,piì(, non lo- nassondiamo, .una profonda sen-
saaìone^ci fece, jl non,leggere nel discorso del-He, 

,una sola, parola che.toccaBse la Prussia, la vinci-
' tricc: di'Sadpwa, alla, quale, dobbiamo pur, esgore; 

legati da .un po'.-di gratitudine; ,— Alcuni giornali 
si sforzano di far-- credere che con ciò il governo 

.abbia voluto .con una-rappresaglia ricambiare ,Re 
tiuglielnio che. .non avevaifatto menziono dell'Italia 
nel suo:dis.coi'so...--' Ma da. quejl'epooa.insino ad 
oggi avrebbero potuto scendere a, qualche compo­
nimento i due gabinetti. Noi aU'.invece sospettiamo 
che dietro le sqene ; altra, cosa, sj, celi, vale a diite 

- 1' alleanza italo-austro-franceso di cui se ne parla 
da tempo come stabilita p_er la prossima questione 
d'Oriente assegnando all'Italia persino la ciflra di 
200,000 uomini. 

Ed a convalidare le nostre asserzioni sarei -
boro pronte le insistenti voci propagate dalla 
stampa officiosa sul possibile'tnatrimonio dèi prin­
cipe Umberto con una priiicipessa austnacd. 

Ad ogni modo attenderemo ' che ' la luce si faccia, 
e ohe il riiiuistero alla perfilié lina volta ai spieghi. 

IL PUBBLICHO SINDAqÀTD E LE 

. DIMOSTRAZIONI-

Vi sono certi fatti, che la stampa nòti-può l a ­
sciare passare in'silenzio, .s.enza tradire la-sua mis­
sione seiizà farsi, complico indiretta di azioni che 
ogni buon cittadino non può che dopici are. 
; Da -qualche tempo vanno serpeggiando nella no-
jStra città dei malumori che vogliamo credere Iruttp 
.più .'che altro delle ristrettezze economicho, ma 
forse secretamonte usufruiti;.da-alcuni spiriti am-
ibiziosi ed antipatriottici, • i quali- iiella- cosa pub-
jblica non vedono, che la propria personalità. 
, Certe! manifestanioui fatte;Contr'o singoli-cittadini, : 
jcerti sfregi' e simboli apiccicati dopo un' orgia 
potturnà alla porta' ed- alle- paréti delle abitazioni, 
per, noi.non hanno• al-tro significato ohe quello di 
'una bassa -vendetta pei-sònale.. 
. Noi non siamo-piii ai'tempi dell' Austria in cui 
questo,imanifostazioni orano giustificate dall'impos­
sibilità-dil servirsi della, parola e della stampa, com­
presse da una mano di ferro. 
, Lo.abbiamo detto altre volte e lo ripetiamo; 
Inentro da'iqu.anto pare non-siamo stati intesi. ' 
.- Al giorno.d'oggi, la parola e libera, libero il 
jiindacato della stampa sullo'coso e sulli uomini; 
per. quanto alto seduti. Ogni cittadino, quindi può 
approfittarne, quando creda violata ,una,legge, .una 
istituzione 0 tvpyi di bia iimare 1' operato di un' in­
dividuo, o di un' autorità qualunque e.ssa sia. ' 
: Questo pub)jk!;co, sind(i,ca.|;o , di,, tutti costituispe 
n^i'la migliore garanzk..Be'r la libertà p por.l'e-
latto adempimento .degli,obblighi ,cost|tuzionali.,. 
. Per inostrarsi degni di essere liberi, bisogna pri 
ma di tutto aver il coraggio della propria opinione. 

Catone ir^.ipien^ pace chijjdeva i suoi discorsi al 
Senato còlla'frase sacramentale: Distruggete Carta­
gine. — II. Sonato irritavasi contro il grande cit­
tadino. Ma non per qnestq smetteva Catone della 
ûn, insistenza. E Cartagine, fu distrutta, 

IL conte,di Mirabeau- alla destra dell' assemblea 
che. tentava,- deridendolo di combattere, la sua o-
jjera di.ricostiUizione sociale, rispondeva:. U. redi-
càloiio non'accettai' • 

E con . la. sua: insiateuia la ridusse ben presto 
.al- silenzio. 

1 grandi esempi della storia servir devono di 
scuola per noi. . 
• E-per tornare all' argomento. 

Yi. sono dello rifoi-me . da 'farsi, degli abusi da 
togliere ? 

Ebbene accennateli, ma francamente, e pubblicft-
.mente poiché 1' ombra ed'il mistero non sono fatti 
poi galantuomini, poiché chi colpisce il nemico-
alle spalle, per lo. meno cornette una vikà. 

Sopra tutto non dimentichiamo, che primo do--
vere del, libero cittadino è il rispetto alla leggo, che 
alla legga egli devo subordinare ogniinteresse pri­
vato. E per. discendere all' applicazione '. . . 
• Ove vi sieno degli antichi rancori da sfogare 
contro individui, che .prestarono il loro appoggio 
all' abborrito governo stranieri, obbligo del citta-
.idino è quellp di soffpcai'lci espendo dje 1' amnistia 
òi.veniita, la. legge s.tese la sua protezione su quelli 

taichò tòrcer loro un capello sarebbe violare la legge, 
Accontehtiaiiioci dunque di disprezzare queste' 

viperis); — Órmfii anno pèrduto i denti.'' \-
Bisogna persuadersi clie la libertà è cornfe uno 

specchio tersissimo ohe ogni piti lidve' iìato. ad­
ombra; , ' , • ' " 

Ella ha in se stisssa-qualche pòsa di assóli^t'p a' 
cui ' nulla può togliersi; nulla si può' aggiungere. 

Per consegì̂ énii!(l mòstrereuim'o di aVorlà. vera-! 
ramente coinprèsà, àIl,orà soltaritó, che sapreròmó 
rispettare, ina, nel ^iu ajto senso della paròlaj ì' 
diritti, I' attività la pe'rsónialità'di 'tutti 'càminciando' 
dai nostri nemici. ' ' ' , '' 

Là- rclièione della leggo è il priino 'elemento 
della grandezza dei pòpoli. 

Terriiinéremmo con'un'idea che sa di paradosfio, | 
ma che ò una grande v.órità. , . 

Il giorno in cui pei- rispetto alla, legge ci scn-. 
tiremo Capaci di correre iioi stessi a d^8[ender,c .la 
vita minacciata della piìi abbietta tra!-le, antiche 
spie austriache, quel g,iòiTjo pò^reino diro di,es­
sere véramente degni,della libertà. 

Sullo .sgoinberp delle Truppe francesi da Roma 
ecco cosa, scrive. 

L' Opinion nationale sul buUetino quotidianp; 
" Un gran fatto si è compiuto; un ,graiK^'atto 

è consumato: oggi, 12 dic'émbré, non .resta ì?.iù un. 
solo soldato francese a %qmn e negli, ,état!i della 
C h i e s . à . • , 1 .' - • . , 

" Da diciaselte anni |;(ì,qevam^(.la gu^'dia intorno 
al Vaticano, per 'protégg.érjB la, spyraniCà temppvp'l®' 
dèlia, sanila Sode; nia. là Fraijcsia nio'n pò êv£ij,.,it<i-
porsi eternamente tale ijuis^iónè; da qu9pta,.nfl,zip;i\9. 
intelligente, attìv% .déycjta alla causa^del.pi'ogressp,:, 
non av.ev^si di'ritto di esigere,'el^e, si facesse, ^,,porr 
pétuità la pyototrico di un, ,po-tp,^e,cadùco,;destinato, 
a scomparire a sua volta nella, gran correr)te.che, 
trasciuÉi,, ciascii ,a, alla mn,,priL, ,1;nt̂ (̂ .le ^stituwppi 
che pili ' noji, ha,niiio ragion^ d! .ê ÌÉÌtesfì. 
. " Continuare : ya .s()stp;5̂ 6a:o Jl,.<ilominio;. tenjporftlsÉ. 
della santa,-S.ei.]g, si|r(^b|)6 .stale ppnsi,come,.lOStS^colo 
dinanzi alla. gran. correitt;te, delle.ide.et mo,dei!ne',j. e,!, 
gr^?^e a Dio, la,Francia, 3?,9,,,unaipin lalta, missioiwa: 
da'a(5lempi.ere jj^l mqridp. ^&a, p4vin,QU'̂  abbandonò i 
à se,,stessa la ,niqndji:5ip,:p,Qtejnifa -del papatp„ip,flggii 
corninpia. 1^, sjvpreisia,,,,esp,fli;ioni!a pei . spyrano,. che. 
regna'.sifjÙè ,rive, dej ;Tey,?i;e. . 

'•• Quanto.al papa,,a colui, che.i cattolici-vene­
rano,-come vicario di .ftesìi Cristo sulla terrar .esso ' 
ijon è né assalito, nò perseguitato, .né minàcciàtoj -, 
Vuol rimanere a Roma? N.uUa.che vi osti!.E pren--
^endo egli questa risoluzione, sodclisfarebbe-.tuttii'i ' 
voti degli.Italiani. Il soggiótno della eittà eterna, • 
^vrebbp,. .pei'duto ogni attl'?,^tiva por lui, 's'.egJi 'vi^ 
dovesse risiedere colla tiara.i senza la- corona.'?>'Iiia 
èpagna gli stende lobraceia,:!' Inghiltena .gli'ofiiro-i 
a Malta un asilo.inviolabile; tutti i paesi,del mondo-i 
cattolico-si chiamerebbero.felici di riceverlo;, e.'la:. 
sua voce, qualunque sia ilpunto .dell' Enropa/dai 
cui si alzi, non perderà nulla della-,sua-autorità, ; 
nò del suo prestigio. 

f Adunque non pptremrao commuoverci' per qué­
ste grida di dolore che eceheggiano da-tutté^'le-
parti interno a noi. Non è Io spirito del' Vangelo ' 
che parli per la bocca dei nuovi Geremiadi non- Ip' 
spirito della Chiesa primitiva, non lo''spirilo dei-
grandi dottori che la fondarono]mercè 1̂1 predomi-' 
pio della-loro fede e del loro genio ; ma lo' spirit»'; 
della grande-Babilonia che non ha mài saputo-'stàio-' 
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ili., n. ,.mmmimmmommi. j affli. 

carsi dai beni di (i^^sto mondo, e ofie solo se ne 
valse a provocar scismi ed eresio che dalla catte­
dra di ' S: Pietro staccarono Jft_^petà dei orlrtani 

-clie.trpvfj,rini sHii;l'̂ ;f,'allÌ';"s'nporj|ojp, del- g l ^ o : * ' ° " 
Ó»l}iOnXt'sòpraM8Wi,(nuJjloni „rf".'-., ' g ^ 

(N) Fino dallo primo oro antimeridiano la città 
era tutta imbandierata, fjla Mgqlazlfflf c^ ^liPmo 
si era riversata in tutto' quello contrade pelle ctuàli 
doveva passare il' Eo por condursi,.aLI'aJaa^o,^Ye.to. 

Ne^a, pjazza, ideila .Signoria, .dalla ^putanai-dp! 
c'ósi'dotlq, Biantiònc ' d;,di,.ìl|ettuno, ,,%p, i.ali;,imboc­
catura della .vili-, Vacliw'epéiìi,,.,sij. qsfqriflevti, in,.^p-
mJcM'ojiiq,, dipWpfìtto'fij^a t'qggj'fi,dell''jOrgagnn,,|Una 
specie dj,''rec;into 'obstiljuifo'^; TOQ«zp...di,Vl'^*jPPÌ,4ri^' 
córórKli; sospesi ad equidistanti àntonne, ricqp'ei;|e, 
di biiudiere. Nel̂  ta&'/m ' d ^ a . piaKza, svent^ai^O'- J-iu 
tnc9]or.e jy oéi"0,, f̂ ttaò(jaiO;, ad' ,ùni lungo.', p4<))I al idi. 
cui,jp.ÌMéstajlo fàc'̂ ,Yà,n.ò,'jDftstr,a 'misi,ttro„|t^tue,'aÌ-
lé|bnoHé,,, raffigm-a^.k ^i^jstizia,, 
là' l'rùcleiiìsa, .la,_t'empjéran?,fc \^.foy'^&,,^^^ alla-,bq,se. 
ùt^tà;^onà':?tàv^Q,egpd.s|i,g|,i^.8tèiimi dplie,pttó,.prjn7, 
c'i'liàìi' citta"del ttogiio'. "' ''' "' '.' ' j ',-,,, ',',. '...) .,, ,. j , 

^ j^Iirabile .cqnijpstq .faqevanq ;d,i";varj;,,pojòi;i d,plle' 
mòlté''Bft'nd'i"eré disposte mj,gi;uppi .separatj, sottq. 
lo. Loggie ^deU'Orgfigna. Jtap^resejita,vii.n'?,«s§e,-quBsi 
ttitt'ele città della ' penisqla, q sono qu.elle .stossft' 
clie vennero ajì iuoliinare il gmuiissmo Pojia .nel 
sriq seà'to Qmteria'rib,'''à"iìómorià ,imperit.urii',r,ega: 
latp |ll''Mitói^Ìo'''d](Tirénze. 7,,,. , ' ' , ' ," , ' ,! -, 

••Lâ -GuaY-flià naziòii'atè,' olie'a'qcdjrso'.'iìì .'graji.' mi,;' 
m'ero''sotto 'lo'àrrrti,' facóH^'ala., ',i'n;! v&r) ' 'punti dal' 
Palazzo Beale a qàtìló'd'olla'Signoria. " * " ' 

Alle 10 "/(i S. M. vestita da generalo e decorata 
dei suoi ordini uscì di Palazzo e fu accolta durante 
il .SiiólpassaggioJ'ia'unft sitlvà'CÓntiTiUà' di-'applausii, 
Nella carrozza di S. M. stavano-.r Reali-Trinoipi' 
U'»%tA.edAmedeq,;e..oqn essi %S<mio di.Oaii-
gnar i6 ' . " ' • ; ' " • • ; ' ; • ' • • ••;' ; , ' , , . " . ' , = r '-l \[". ' 
' Le.Deiìutaziòni.'derSèn^o' ,Q dell'ai '̂ anìevft .,(,lei, 

Dep̂ V âti, "'#téijd6Vanò'' il' ' Bè ' sotto' 'il l^adìgiìòì^e, ti;l-, 
cblbi'àto; 'iattó''"ói'lgérè "alla porta maggióre 'det.Jp£if 
lazzo Vecchio.-

<Afci' ' '-'Mnodij'òy ' ' aVendò ';i-aggiuntò' 1' ' bt,à' ' 'ledalo,. ,'fu 
intittìtò''S''pi'oètafèi'giuramèilto. filale'Senà'tòrej'g'i'u-
rafiid'nto'',che'dpl'pài''i,fu' prestà'to alla lor'Vql'ta dai' 
nuòvi' B'éilatbii 'è riitdvf'Deputati delle' Veriete'prò-
viiicie.' 'Qui' ligi',' 'itì^ è' ddloi'Oào' il 'dirlo, 'mollii',' no'n, 
risjidséj'o' àll''àp'péjlò, •e':'posBÓ à'ysioùraijn^ ohe'.'una; 
tale inaspettata,-'à'èsfenzài iiòii-'Ha 'm'anèat'ó":di"pro-
dwre"in'-'ognUaci/'-uba'"sfav&rèVb'l'e s'en,sàJ!,ioÉ('è;''' ' ' 
<ill''B6!pasSc»>qtiiiidÌ a feggére>il"si[ó'HÌsàprd"d, tìfe; 

di'gijti-iavteter ritì^vuto; il qù'àle' 'fu'='WaBieiité''-'ap^' 
pla-uditoi; S."M,"i)l'oMmci'a'ndo''lé' p'ai'dleV'j, liaf^'a-
triw'fe'dilJéra •̂ ÌB'altA'ehtO-'dk -ogni sigh'ór'ià-stfamerav 
liVajiimo.'iiiid"esulta 'liel' 'dicliìatail0','''eéc5. ;;''éd''àl.t'ro 
di"'ten0r6tsalieàtéf 61%'"vltìbilm'etfte':comtó)psd'.''ÌEd' 
aveva ragione di essere q'Oràtn(^ss'ò''p'orchè"''àllà "A'a 
sola;!Ìnaudita»perdm<anm''èi dovuta-I' utaiond'diiveri-
tioinquojmdliorii;d'Italiani;, s,'lui.' solo;'i''è dovuto-tl 
meiìitò/>.di',/avei''.scioltoi',q.ueÌ problomaj'che per tré-' 
dioifsecitili! rimase di-vol'gdgnosof'riddo gordiano ohe 
tanu8;iiDeeppatà-;'q.iieBta'pov6ra'Italìa.*-'i' '<•'•'.' •')• ='• 

iPinito jl'disotà's'o il..Re!SÌi-allontan?^.H8guìtoi'd'ftr-
suo -doutèggioifranglivappltesi sdelF assemblea."'•' ' ' • 

iiHo ."udito-.•fare,. e,aneritameh.toy-le meraviglie'per 
la.'farsimoniaicon.;cui.'furono dispensati i'vigliétti 
mentre o'era ancora ideilo'spàzio.•nelle'. gallerie,i''e 
mdltit dei' .signori -'V'ohetiohe convennero in Firenze, 
peri essere;.-ipiiesenti'sai. questa, festa-- unitaria;' non 
poterono: ottenerne'«alòmio ad 'onta di autorevoli' 
interposizioni. • • • . . ; . ' : . . 

.I],,disppr;3q..doJla„=Corona,, ha,/atto,- in_ .geberale 
molta,;s?ng{izi,o»,e,.. anche sui ,ciù.,,ch'Q ha rapporto 
c(dla ^questiope , .Rqjpana, v.ene;idb,. da , quanto ha 
inte^p,,;int#riU'otate,.fi),y.oreyolmente r.quello iesprcBr, 
sioni qhe'"!j.il.,So)mH,o , Pontefice icontinua: a- riiiia-
nqjfs 4n,.Boma:,indipendente, « od f̂  naturalo ...che 
de]5ljft;.rjjnan«!re indipondeWe, nella sua ..qualità di 
Yiqpi'io.fdiuCiristo, Ip, quale, si, Oppone direttamente 

a qualunque am'biziosa :id,éa di te^èno princiDato,^ 
Come lo ha lasciato scritto il suo fondatore regmm 
ìMun noti^^àfi JM^mtMo. J" 'W 

s fa ) , ^ppr^ l lmta i& iP'rmfcM FoWssA,myeM.to 
alMpoca della guerra di Troja. Il gruppo è com­
posto di quatlro ìigui'o, Pirro in piedi che tiene 
col}ffi(;S|i|St|fts a\^inghlata,;,;<|qjite 4n >JitJ)Jcti )fli|g}re 
la giovano Polissena, od impugna nella lestra una 
spada alzata contro Equba, madre di Polissena, la 
;qi5|,l|ì>tontan^l|3|à,pp6dli!n6 -il rofi'P'entpiiSflmbia pili» 
essa venir trascinata durante il contrasto ; e stesa 
Jfe..te%,%J.v4>Ì9SlLdi-Ì%Q--VSdesi,;AdJtMM^^^ 
contorce 'ffa gli 'spasimi dell' agonia. Tale il qua­
dro, ,.,„e s3,.-tp<\oan,to da ispirate .a, ;qliiunque .•la!;;più 
p);p|ond%,,cqniino ẑÌQnQ..- Gli ^qultori.,!di,tiqui,,lo vor; 
glipjjp ilayprp.',,di':gJ'andÌB8Ìma'„;elevaturft. e.,non4n'-
degna dJ..?'W6n6..a(!oanto ^lelj.David, ,dell'.Ajfioe.B' 
del ..inatto 'd.e}tó*!Sabin6,r.Qu.estQij capolavoro i.pqr/ la 
si;i|, ; posiijura; i,fpri>)£i un< ,tEÌapgqla ;-i col, i J?.er$PO 11 :del. 
Pririoipe dei Gesóllatpri q colla Giuditta del Do­
natello. 

E «oŝ  PnrOj in .questi giorni veniva ultimata dal 
Prof. Pàzii' la"'"statila di ' Daiite*"èlio' trovasi nel 
mezzo della piazza dit'T»; iCrdò'd'i'Ahoh'essa fu sco­
perta, ed il pubblico rimase soddisfatto ed applaudì 
ja .fluost',ultima piano data-dall'Jautore, come qudlla 
.cho..lia;fàtto.,aqilWstar pregior ali .-lavoro. -.•:.i .... i---
\ . ,Si paria; cou insistenza deliviaggio dell'-J-mpera .̂-' 
itrico di.Erauoia. per Boma,.-e, iV ìtalie .arriva pai'--
|fino. aipyeoisar.di.oho col-giorno .22.'dicfeibbiie sai-à 
jpert aj'rivarvif. .,, . .'i . 'i-i-. *. ,/'..•,, >• ' Ì-M I i;;-
. ,Che ,va..a, far a Boma , PImperatrice 'dei lEraii-, 
;oesi?...'iIiO:vedRemo,i... Epiioi.anch' essa.© ispagnuola. 
JdQll'.aiitioà.fanliglia di .Guzman da ,Téba-, da dove-! 
nacque..S.iDomenico, e potrebbe'darsi xhe andasse 
.per.iadqinpiwe un (Hiltlche.,Toto,' ammenoché 
'P.Jmperaitoreinon.la facesse Viaggiare.pei su'pi fini,-
1. Èbbi-1 a..vedere .1'.altro,"igiórno-.qui .ih-. Firenze,, 
junp .,dèii 850 ^difensori di. OsDpi)0 • (la.-Termopilir del. 
Friuli), l'ottimo nostro'.amico'Giaointa-JFranjesohi-. 
kus-icho oltre-a Sollecitare'le', divisioni ;,.ministoriaii 
per,.i}n.;Onoidficq fregio a quei strenui veterani,,det, 
sid.erava ponosoej'ei q.uali-it^etet'minazioni-fossero ^a 
prendersi' a suo riguardo-sdopo quanto- fu proposto. 
dali;Q,oiamissario.del Bo -in,,Udin0j,. signor'Gomita. 
Quintipo-SelJa.'È'.da,-sperarsi .ohe. il.- Grovdrno-del. 
E,e non iqbblierà .i servici rosi, alla-patria da questo 
bravOi'patriptta ed. ottimo oitta,dlno.. ,̂  :• • -u.." 
1-'Domani..al .tocco-sarà'EipOrta la seóondà'^seduta 
parlamentare.. Prevedo--che 'avià'''Meve' fondd,i''trBt4' 
tanddsii solo-'del sorteggio- degli uffici e dli'aliifè 
formalità'preparatoi'ie-.i •!. -•'' .'- ''> •' ' • • . i ; . ' " 
; • Fidate''stìl '-vo'stro 'corfisp'oridè'nto' 'clié l̂ vi 'terrà'-a 
giornq''di tutto c'iò ohe'nella: c'apitalè' aridhV'svd-' 
glienddsi.' IJrià"sti'ott'a--'fli'màhd''e 'à''riviBdér(ii;'' | " ' ' ' 

'',''"'."•""''' ••' • ' " 'Ì:kìme]''U mcà)ìlrAÌ&6h:' 

.B'a Ocb'ona.lia inaugunatai-laf;sessione'Id'gislativà 
'd,eliPai'lamentù jeri'ialla presepza'.di'soarsò''.num0-. 
#0 di deputati) .So'quel'...cheì'p.iti'dpiaoqueji-senza 
'i| .intervento 'ideila.':metà. dirca. d-ei'n'rap^jresentanli 
Venotii, Inoriria. imperdonàlnld -à imiò'-àvvisot'fu-'cow' 
(|oata'i da parto! !lorp,-;,nè.ivàle;lan.soustt'''ché-'ti:atta--i 
•\{asi di mora formalità. È vero dhd. il-iParlamentd. 

ÌQrii,sai;à in-'iattività che- fra''giórnij. ma.4'i!àccorre're 
1 posto importante ed onorifico cui lai-'confi-

doùza.i degli -iblstfcori'ha- cliiainatqi'tdimostrarqnel-
1? apprezzamento e quella promura, oh6< noq sono, 
piai soverchie nella,.'missione-".di..deputato". Il imid 

^onimoesb'.giudizio sul./discorsO'-reale'Br-è ohe. esso 
îlu quale doveva essere. ' ' 
; Laiqùe.'jtione romana in.ipi'esènza'.del'-fatto. d'-.un 
inviato .italiano- a, Boma. libri pote-va essere trattata-
che .coi gitanti gialli. Infatti i lBe fa-omaggio alla-
religione ;oattoUca con;-espressioni-iacoentuate,per'-,' 
òhe:.,il».sommo- Pontefice nottsàbbiaipretesto a .ri­
fiutarsi ... di entrare In-. aòcordi - per ila • sistoinazione-
deii rapporti'ifraiia Chiesa, e lo Stato, fa voti-per-
óliò egli. abbia- a rimanèra indipendente a Bomàii 
ma--non tace in pari tempo.-che'il governo italiano 
tendo a. ponciliarei le-aspirazioni-nazionali.-cogl'iin-
foressi dblla Chiesa. • .i • - . - . - • '.- -
; Siamo . Sempre, i a quello'scoglio òhe'secondo me-
non - si - potrà superare cbsì- di leggieri; fin'chè il 

Papa non abbatìdofla Bà,m9.,.il potere.tempora!Ì 
non sarà demolito,* così te'tuo. ' 

ToUelM fu allaiifins .ammessa (^aUB/presenza-.dtili 
S t f^ 'Bmcì. Dovrà egli iiighiòttirsi-'^tìalBlie-Wo • 
vffl'pive|t:|va contrò''''ld'''còiidilta*''riVóIii«ìbiie|',c]us 
J'ftlfl4,ic'i Sant̂ ,,CJ}iip,̂ a. paT;q„pq,fli\i!ilgà ,4"flivill,-!, 
e,''hazmllità. Non è in probab.ile ; avrà *egli "tanto 
spirito, e tanto edraggio-'di.ri.splngei'e lé-ftSpl'è-pTi'' 
rolo, con acoonci6''ò'ès#vtìz'idiii,"'ò|î "ù'i'(5 tdlle'r '̂i,'|ì|,Jjil 
sucocssor di Piero ciò che in bocca altrui" suòli.; • 
rebbe insulto alla nazione ed al governo? 

I fatti rispqnderanno a totte queste ipotosi, mn 
•qttellol(ChÙ&. pili tó'dùl'o,'stó'^8 che le blandizia o'i-i 
riconosco còme indispensabili nel condurre questi m • 
;gQziati^.«nef-iritarderannqw.disassai'»'Ja*. oonolusiono'j' 
Pazienza, purché alla fine trionfi 1' indipendenza e 
la libertft.R:;.. .̂ ,-U flljb '•*i'."h.3:i;-,i;;j ,l'''é 

Fra le arti della pace si penserà ai mezzi por 
far.ibeno'i.la- guacra. i-Infatti < il ' détto''Buona, • V'is ^àen 
parà-.ibellum ,e sotto"dli.manto di-'q'uesto falso '̂ òon-
loétto,,' -chdj-toma molto" co'intfdo' àlla''diploniaz'ia,'io 
;offloine.d''a'rmi d i tu t t i gli Stati---d''Europa- lavò-' 
ii'and a.tutt[j,ipossà,- E'^dà'-.noi'Sl'stU pm'e-dbdiftando' 
le.maggiori.'euro dal ;ministro"della"guen'a'"pei''lii..' 
organizzare, in tutte'l. le"isue sparti il ìnaocllinisWcy' 

imilitare. Io bramerei però, come ve'" lo''dissi "ttltt'd*' 
Jvolt6,"ch6..1a Gamora^riyolgeè'sé'i-le maggiori'otfr,) 
[alla*marinaiperohò''dbpO'dai'.sveriturà di'ì'-LisS'a',' ̂ nW 
.abbiamo..fatto !aorgare'>uns-'flotta ùeinifea •'èhe»'dà'p".! 
jprima non aveva valore;'!qrielladélWù'èlria5'e|''dot)'i''' 
•biàmo' come -condizione, di-dominio'' dell' Mriàtidn, 
l^oàsédere uh.-naviglib'.-bhé' posstt--quandb^"blle si.-'i," 
imporre'alla detta .potetaza;'colla quale «nai- Si -po''' 
itrànno annodare .l'apporti--'sincét"améhto'"a,miohe'vbli' 
senza rinnegai'o il 'prinoipio-dinubVo-dirittbj'aa-'diii'/ 
sorse-il'nostro''Be^no.'• •••'>•:'.' \ ..'<•• "i: i- ì;-:ìn;i„i( 
I .Fiiis gradevolmeiite impressionato''dall'-intìiri'zifrt;' 
della'.Dieta'Ungherese ;'vi ho'Scorto una''t&a,bif?i|'' 
Hi-propositi: che''dovrebbe, rendere- piti prof(lndfi'''h';> 
scissura col- gabinétto a'ulico'."-'Qttéstó''doèuitìentd;''o' 
le • espettorazioni! seguite inellei.Diété'''slàvqitèdéScr't'i 
'dell' Impero .<A.-iìstriaco < fanno • sperare'. poli'' loiità •; • i• ' 
1' ora'.di-.quella'inovitabileiidibsoluziOné' diiótóp, t'I,'. ' 
segtioróbbd'il, 'più i,bBli.'ttri'ónfo:'*dellai',ioi'viltà"'e'''-d'.H ' 
progresso'. '• -• .-• '•-'«'•'. ->i'-. '• '! -t. .<< .•• 

Alla:finanza!-accenna il discorso'-rda'lé,- coS'iforiiHv' 
allei assicurazioni già dato-dal 'MitìiSter-Orin-^-tìairH)'-
p,lla condiziono materiale del Tesoro ma.non IfiuK-'''̂  
piìi-dubbio.che l'obta''sempre ad'•equilibrare' Id'sM-^ 
lancio 'ed infatti'il, Befa iinonzion-e''-idel-lft-'nedessità'' 
di'provvedin-ienti conformi a quelli'adottati 1'aiiit'ó'-"' 
soorsoi'iDai cónni suriferitÌjhoni-si pU'bi'aiié'o'ra traw-'o''̂  
nessun giiidizio sul,vero-'stato'delle'finanze!'•',' " " ' 

Il .ministro- non "fa nulla "trapelarb-'''né^liS-orj>anJ'=' 
della. stampa, dii isolito : bene'i.infqrfnati,''e'' ibisogna' ' 
quindi attendere-ancbrà''alquanti' giorni priAi'a'-fli'* 
papere, inquanti piedi! d'iaoq'ua *oi troviamo. -Il'trai -
fato-.oonimferoiale; austriado''Si.i-ebbe .l'fbn'ore''di'lirifi;' • 
Inonzione ' nèh ' 'discorsoi -reale; - ì .Oi'qdd infatti "che ''l'o' < 
trattative' 'V6rranno.Jiniziate!ii.'a-l'Riincominciare '-'doT-' 
nuovo-anno. -limaterialii .racqolii -ini'-prbpòsito" Àl"> 
ministero-di Oommeroio-'da -q-tiet-' Solerte e '̂-distìnl'-O'' 
statistico • che - è ' - r dgregio cDr-." '"MkeStri'fanno «riteìi'e-r),.' - • 
qhe .tutti gli interessi'nostri" avranno: ili-"débitd-'l'i • 
guardo-'-nel' detto-' tràttatd\ il'ijqU'ale ••àpp'qrlìerà' 'al"-' 
Qoinmerbio austriaco intèih'o/'icqsiudtnpttrfanti''TOIÌ-- -'';= 
taggi ohe ci danno adito di^^esìgfere''-molto' aricl'm "< 

ida parte nostra.' -A -Trieste'si.'st&bilirà'un'•Cdn'soia-t(( . 
generale.'il'quale^avrà sottO''.di'>Se'id'u'e---'vioei''cong,V-'i' 
lati di- Spalato e.Bagusa;'©icesii!dèSig-natoil'-'àtttta'lii''' 
donsole a-; Lugano'; Cav.^''Brunij'a'"coprire '4tìel'po'Sl'ó.;'-i 
Io- faccio- voti -pensile!que's'tO'''Bappreséntatìte ^d-'iltii'-'" 
Ha sia penetrato dell' immensa utilitài'oho-'il'Jpbs;^'''! 
^osso diretto- od indiretto'-fti' -Triestef arreoliéueblA) 
41-nòstro giovinOi Begno, "o-che'.i-a 'questo iintehLv>-.-
vigili;'coni perspicàcia onde-'offrire àl'igoverho od:' 
alla nazionq un'add'eritelato'per'-lS-avvenire.-Dò'fino' -
boi dirvi oho'Sii'àitende'ddri ansietà-la -pubblicazion-) " 
d'un opuscolo del-Professor •Generbllii-sulla--qu-;--
stione Bdmana, -perchè-'lo- 'si-vuole--inspirato d.i]" 
BioasoH; l i Professore-i'n.'una-sua; lettera.'!pubblicnt.-r' 
jlei-i,' nega" qualunque";ins|>irabione ma">questi'Sbh:.i -• 
'divieghi di -qnella-! spetàe a: essijper solito "si af̂ --." 
giustft'belj'poca-fedo.'i'•-'' •:'-';"'.•, : ''--• ' .•<•''••.• 
, Lo leggeremo.--Vi-saluto'di'cuore;- "' ' ' . ' ' • '-' -



VÌA vboÈ-t)EL ropotò 

OivitóVéÒChià.' - - Leggesi nel Giornale 
Boma : 
. Ieri', col pbstiale' àelle- •Messa!)genè giunsero iii 
questa citti\ altri cento .barbacani. Tra gli fdtvi si 
riconobbero vari òx-ziiavi che aveano militato sotto 
LamorìciPre'; " ' 'cóme' per ' 'osempió' il famoso signor 
Mallay e d' Anbigny. 

Dei sei legni francesi di trasporto sono partiti 
il Moyador. e, la Scì/ue con a bordo gendarmeria, 
artiglieria,,,.soldati o niatorialo del genio ; il La-, 
hrador ed .il testò, ritornato tìomei- con a bordo 
gli iissori. Questa- sera s' imbarcherà il r>9 l'eggi-
inento di linea sulla Vienne o la Panama, que-
st' ultima ritornava di Francia la notte scorsa con 
l'itardo di:2;l.oro, altrimenti, oggi.il nosti'o suolo 
sarebbe anch'esso evacuato intieramerite da francesi. 

Questa notte .poi .giunse ipaspettatamentp il Fa'lifs, 
piccolo legno di. guerra americano ; si po.se a fianco 
dell' altro. Crodosi però, che. prenderà il largo-al. 
piìi pj-eato. . , 

Oggi vèrso le '5 jpoih..' essendo grande, la folla 
siilìd niurà di cinta del portò,, alcuni ragazzi che 
si ' spinĵ cVanb troppo imninjfi caddero nel' iuarc ; 
però, oltre un bagnò" rinfrescante, non ebbero a 
lamentarsi-di-alcun male.-

Dicovasi inoltre che, in vicinanza della frontiera 
e quasi vièinbi;. lo stradale ..ohe percorre la "'diligenza 
a Nunziatqllfi,,'; siasi'-.mb^tràtìa uria''niimerpsa comi­
tiva di malfattoti. Credo che la ' gendarmeria pon­
tificia unita • ^i guardiani daziari vigilino, attenta-
itientó-Hw J u i^'---- i f,-.'.i-.' • -•' i?" ' •'"- • •' 

Jfolti uffiziali di marina americana si dirigono 
so])i'a lloma. • - • ' • • . ' " 

• ' • ^ ' ' '••' E S T E R O • • ' - • • • • • 

G o r i z i a . — Scrivono al CiUadino di Trieste. 

Ji'odélè'alla promessa, eccomi ad esporvi lo'con­
siderazioni, collo' quali il depn'tato • D.r l'ajor nella 
seduta.d'oggLtJella. dieta provinciale, motivava, la pro-

"pósta dell' istituzione di una facoltà legale italiana 
por gli studenti delle provincie austriache di lin­
gua italiana. . . . . . . 

'•Gliiiinq'uò'i-pi'ónda .à cóilsiderare lè-'-fasi politiche 
e sociali dell' Austria negli ultimi dcconnii, devo 
restar colpito-••dal"-fatto •'che-la teoria sui diritti 
dell' uoinp .quivi inaugurata con .la rivoluzione .del 
1848, ed' applicata nelle sue conseguenze alla fa­
miglia ed alla società,. acquistò rapidamente una 
sosprendente poi)olarità. 

Debellata la' rivoluzione, si tentò col sistema di 
Bach .di ridonare . all'assolutismo il prisco suo lu­
stro, e di incatenare -..'i popoli doli' Aus,tria al gio­
go.del germanismo,. Ma, la .gpintilla della libertà e 
delia nazioiialità che. covava nella..<?oscionza delle 
nazioni non ;ne fu spenta. Phe anzi ì popoli tenori 
del loro àvilùppo e della loro dignità, .la .custodirono 
gelòsameiitè ..e con tanto mtigg.ior-.cura la custo­
dirono gelosamente o c.ón tanto .maggior cura la 
cu'stqdiro'n'oi,.,quanto, maggiori furono .gli sforzi dei 
potènti, per'.jsyegnerla. 

Impiegati teclesohi, .scuole tedesche, uffioii tedc-
sclii, upvi^ vi 'fu .rìtroy.ato che no.n si metosse in 
opera -pen. toglierci il nostro carattere nazionale. 
Ma, iijdarno,! .che la provvidenza delle, nazioni -ne-
ga-va; ogni sjicfièsso, a qwbst' opera .da Sisifo. Il 
carattere; nazj,onàÌp ci-viene .impresso, con la na­
scita, cresce., "b f?i .s.vilupp.a con noi, scendo- jiella 
tomba , e. morti n.'oi,'.. continua a viyere nella me­
mòria dei nostri successòri. Da italiani che .fummo, 
restammo italiani ; gli sloveni rimasero sloveni, e 
così degli altri. Difatti bastò queir esperimento di 
costituziono che si mise in scena nel 1800 per, 
suscitare a,viva fiamina. quella scintilla, e sponta­
neo, unanime, .uni.versale, surso un grido di eman-
cìpazioije dal germanismo, di affrancamento dal 
coiitraiismo, che in sostanza si risolveva..nel pre­
dominio dell'elemento tedesco. 

Dopoché, con , la pace di. Nicolsburg fu posto 
fine a,.quel doloroso dramma cho por óO anni ci 
aveva fatto fare la figura di comparse della " con­
federazione germanica „ e fu strappata all' Austria 
la .vesto di potenza germanica, q\iel grido divenne 
più potoiite,- piìt fiero; talché si fu determinati di 

oodea:Q alle, nazioni.'esigenti e; di scendere a-trau-
sazion.i. .Questo grido; tro.va; eco anche nei nostri 
ct'.ori.. .•• . . , . , . '• -,. .: 

.Agli ungiinresi, ai cz-n-hi. ed ai pohwftl'ii, ohe do-' 
niandaì'ono il libero, uso .od ,ii libero sviluppo della 
loro lingua, della, loro nazicnalità, rispnniliiimo 

Ielle altrpltanto vogliamo noi.. , 
E. dacché la , lingua è il. principale-strunnuto 

ideir istruzione, e 1' istruzione ò il principale fat-
!tore del progresso e del perfeziona monto, nessuno 
.oserà negare la giustizia della nostra domanda, se 
vogliamo clip ci venga concesso il libero sviluppo 
'della nosbi-a lin.̂ jua, o con ciò venga riconosciuto, 
rispettato ed onorato in noi quel medesimo prin­
cipio cho noi riconoficia-nio. rispettiamo od onoi'ia-
mo in altri. L' eccelso governo che si arreso alla 
eloquenza dello manifestazioni delle altro nazioni 
concedendo loro il libero' sviluppo della loro lin­
gua, iion potrà senza commettere grave ingiustizia 
inogaro a noi ciò clic concesso ad altri, 
i Noi ci limitiamo per ora a domandare l'istitu-
:ziono di'mia facoltà od accademia legale per la 
popolazióne italiana dell'Austria. ' 

Questa domanda ci viene estorta dalla mancanza 
di un' uiliver-sità italiana, o dalla necessità di far 
convenevolmente e complotamento istituire noli' ul­
timo Stadio degli studi quella parte della nostra 
'gioventù che (Y destinata a recare un corredo di 
cognizioni omogeneo nella coinùne vita dogli all'ari, 
nel foro, nel governo della cosa pubblica. 
,. Se alcuni utopisti sognano distrutto col trattalo 
di Vienna ogni traccia' di nazionalità italiana in 
Austria, si ingannano. Il governo più illuminato di 
coloro, non cederà a cosiffatte illusioni. D' italiani 
siamo od abbiamo la coscienza di esistere meglio 
che mezzo milione e questo mozzo milione ha al 
-p-iro degli altri milioni, un .diritto alla tutela, alla 
promozione ed al -liboro sviluppo de' suoi interessi, 
e questo mezzo milione basta a darò all' accade­
mia legalo ut' contingento più cho sufficiente a 
mantenere-ili vita un'accademia legale. So anche 
presso qualche ginnasio vale il riprovevole sistema 
di falsare la nazionalità dei nostri figli ondo far 
apparire minore il numero dogli aludunti dimessi, 
il. governo nqn,deve punto lasciarsi illudere su ciò. 
: Confido che in egual modo come la m'aggioranza 
della nostra dieta firmata alla proposta ebbe a ri­
conoscere la giustizia e convenienza della medesima, 
anche 1' eccelso governo la vorrà riconoscerò ed è 
con questa speranza che la ripropongo 'nei termini : 
'; ohe ri,cono3CÌuta in massima la necessità. che 1' ec­
celso governo' istituisca una facoltà od accademia 
legale iialiana ad uso precipuo della gioventù delle 
Provincie di Gorizia, Trieste, Istiia, D.ilmazia, Tren­
tino, voglia incaricare una commissione'di cinque 
membri di proporre analoga ]ietiziouc.. „ 

La pioposta che aveva per se la maggioranza 
prima di essere avanzata fu-naturalmente accolta, 
come lo fu 1' altra per 1' istituzione di università 
slava ad uso. degli slavi meridionali dell' impero, 
portata dal dtiputato Cerne, il quale; notando, che 
ìkulgiis mutmidis, la motivazione dorD,r Pa.jer qua­
drava a capello al proprio assunto, a quella onni­
namente si rilbriva. 

L' attenzione del pubblico già .vivamente interes­
sata per 1' annuncio dell' indirizzo dell' i. r. pretore 
Fabiani noli' anteriore seduta, era piii che mai tesa 
dalla aspettativa della motivazione, la oui- esposi-' 
zione era jireconìzzata dall' ordine del giorno ; ma I 
potenz'.a del fato, il num<>roso ed acealcaiio uditorio 
si i;imase orribilmente deluso. 

Clio il. vecqhio pretore in un argomento di tanto 
rilievo non trova.va migìiori motivi di quelli che 
scortavano la proposta scritta dimessa il giorno in­
nanzi a mani del capitano. 

• Tienila. 14 dicembre, — L' Ahlmpost reca; T,c 
più recenti notizie epistolari dal Messico sono del­
l' 8 novembre, L' imperatore ^lassimiliano trovavasi 
allora ancora in Otizaba, e si attojidov.'ino colà 
con ansietà le sue ulteriori risoluzimii, sulle quali 
nulla di più era noto al Messico, l'ui-c; ora noto 
che r imperatore aveva inviato da Orizaba il co­
lonnello do Kodolits al maresciallo lìazainc, onde 
trattare con lui sulle condizioni dell' eventuale 
ritorno dei volontari austriaci, ed esprimere in 
qucst' occasione la ferma risoluzione di S. M. di 
non lasciare in nessun caso il Messico, fino a 
tanto che non'fosso risolta tale questiono in modo 

soddisfacente, A quanto si rileva, il marescia.llo 
Bazàine dichiarò di assumere 1' obbligo .(li ricon­
durre-al caso " i suoi conimilito li austriaci,, nel 
modo stesso, come i suoi propri soldati ; an^i- di-' 
mostrò la sua volonteroaità di far imbaroàre per 
Ijrirae lo. truppe austriache. Anche il generale Ca--
stelnau diede ripetuto assicurazioni in eguale senso. 

(litime Notizie 
La Con-isp. gmeralc di Vienna annunzia che. 

venne sosjìesa la ]nihblicazionc dei documenti che 
il ]ìapa aveva promessi sugli affari religiósi della 
Polonia : questa misura fu presa affine di non 
•irritare la Hussia nello gravi circostanze attuali. 

La Fatrie annunzia cho tutte le . navi designate 
per concorrere al rimpatrio del corpo di spedizione 
nel Messico, si troveranno verso la fine di gennaio 
davanti Vera-Cruz. L' imbarco avrà luogo durante 
il febbraio, e sjirà terminato in marzo. 

A proposito della gita dell' imperatrice Eu­
genia a Roma, che là Nazione ^Kerma, si legge 
lìiìW'./éaìie: , •' , 

„... Un telegramma da Parigi ci ,appronde cho il 
viaggio dell' Imperatrice a Roma, stabilito in questi 
ultimi -giorni, rosta ancora probabile, ma non ò de­
ciso in un modo definitivo. " 

Leggesi ncir lialie citata : 
„ Lo notizie che riceviamo da Uoma ci appren­

dono che sebbene non siansi ancora aperti i ne­
goziati officiali, ebbero già luogo alcuni particolari 
cho l'anno presentire un risultato favorevole alla 
missione del signor Tonello. 

,, Senza andare tropp' oltre, si può dire che lo 
spirito di conciliazione guadagna terreno in Roma. " 

Benché oggi non sia il giorno di spedirvi una 
corrijpondenza, pure prendo la penna per scrivervi ' 
duo righe, un-fatto importante essendosi prodotto. 

Vi ho annunzialo ieri che 1' imperatrice Eugenia 
non andava a lìom . Ora tutto è cambiato. 

Ieri sera si deciso a Compiègne che questo 
viaggio si effettuerà nella prossima settimana. 

L' imperatrice va a Roma per pregare il papa 
di recarsi a Pniigi onde assistei'e alla cresima del 
principe imperiale di cui Pio IX è padrino. 

Questo viaggio non' ha adunque verun scopo 
politico, 0 nella prossima mia cori'ispondenza vi 
darò maggiori informazioni a questo riguardo, 
Scusate la fretta con cui vi scrivo, ma 1' ora-del 
corriere mi preme. ' (Con. Cavour). 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
I'KST 15. — La Camera dei deputati adottò senza 

cambiamenti il progetto d'indirizzo. 
. PiCTKOBirEcio lo. — Un ukiiae nomina un comi­

tato sotto la presidenza dell'imperatore coli'inca­
rico di studiare lo'riforme da introdursi in Polonia; 

CIVITAviicouiA 15, La corvetta americana Savatai'a 
ò jìartita Credesi per Malta. 

È partito il trasporto Francese Vienne, carico di 
materiale. Aspettasi la Mogador. 

ROMA 10. — Sartiges ò arrivato. 
FuiKNzn 16. — Nigra ripartì stamane per Parigi. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto che 

riforma 1' ordinamento interno del rahiistero della 
pubblica istruzione e gli ufficj che immediatamente 
ne dipendono. ', ' ' 

FiuENZK 17. ~ Nella Nagione si legge: 'Assicu­
rasi cho Napoleone fece esprimei'e le suo congra­
tulazioni al Ile ed al governo per la politica, con-' 
ciliativa manifesta nel discorso della Coróna. 

LoNraiA 17 dicembre. — Si pretende cho il Go­
verno degli Stati-Uniti d' America abbia invitato il 
Papa a recarsi in America, dicendo eh' ei vi sa­
rebbe indipendonle, e offrendogli in pari' tempo 
una fregata per fare il viaggio. 

NOTIZIE 01 PROVÌNCIA E CITTA' 
, Circolo Popolare. Questa soi'à martedì 18 cor, 

ore () pomeridiane, sono invitali i soci alla seduta 
del circolo presso il teatro Minerva; 

http://oggi.il


LA VOCE DEL POPOLO 

.,ÌÌ,.clBra,gl'<)Co. '—'La Spcrdnea,''giovriah d'A-. 
Ijone, lift iiiSBguentii-uriosi episodi della.guerra;di 
Canclia ; .iji;.:-- i-i-i • •; •i"-- •- •''(•.- ' • - • ' ' " 
, .Come,.,Isella' grande e gloriosa-lotta del 1821, 

cg.sì p);r. oggi;; nella'guetrav,che- fervo inCandia 
tra la .,l)(H;ÌJarie iaBÌatica o-la civiltà •.cristiana, no-
voranai non pochi campioni ohe, deposta la tunica 
sacerdotale, hanno impugnate le armi, e stanno 
tuttora coml)att4vli>j,11,'fii"QQ<(J<!}.|èr(S fratelli. L'a­
bate di l'anerdiri^nì, v'egliarao"canùto, ma rinon>ato 
p(3|* 1'anipio, ardj.mentoso ;,o per la.sua. statura co-
ibssalp,,, armati a; prppi'i.e ispoae i monaci eg l i 
olìlaj;! ,dci suo qoiivento, e munitili largamente del 
noqcBSMio,,. jie. formò due compagnie,, atto mirabil-
meiitcalla disciplina,, cho fin .dallo sscorso agosto 
achiorb occupando egli il grado di capitano, sotto 
là'' -baiidiera ellenica.' ' È precisamente "quel'' drap-
pellc^ili 'pi-odi',; che-noli' ùltima càrica presso, Kc-' 
ra'miài, ';dìedo''i)rdvc' tanto luminose di'qlielló che' 
pobSti'l'''aiii()r patrio; qualora; pati'ia religione faii-
no veramente •tiltt' uno.'Del'i-è'stò,- fra i'sactìt'dòti 
che.prfintlono .parte- alla, lotta, ; mouq in qualità di 
oappcUàrii, chff'fpme combàttenti havvéne'parecchi 
ai)p'àrt'eiiiònti''iill(3'' sù'p'onóri''dignità ecclesiàstiche 
dell' is'jla, vi si nota in particolare un vescovo 
dblla.i prbvin'cia- di Seliub, perso'na di iioh comune 
sapere» e •vctR'atisfeima'n'ella lotteratui'a'ellenica,'che 
nel'i fatto-; dî  Almyros,' avventito- 'il -24 •setteiiibrè, 
perdette un braccio. - . • • ' - : . ' ' 

Nò men degno di .commo.morazipno ò il sacer­
dote Euinouio, diacono dèlia metropolitana d' Era-
cli'ó, dd'uiìò fra'i'primi che piantarono sulla vetta 
di Sfabhià' lo feteiidardo' doli' iiisurrciione. In uno 
dei • combattiméiitì'che nella scorsa settirnana eb­
bero luogo'fra"'gì'isolani e 1* esercito turco egizio, 
qupsto giovino eroe, degno rivale dell' iinmortalc 
Atanasio,'il 'prùtoiuàrliró' della goneraiiorio ellenica, 
si slanciò ' • dorè ' più' ' ' i'e'rvevà la ' mischiai e non iie' 
fu , ritratto che esanimo per cinque gravi ferito. I 
Tiirclii, .gli recisero il capo, .gli strapparono la bar-, 
ha, .cpnflccavono, 1' orrendo trofeo well' interno del 
dijomo . d' Eraclio, . dove ,la .soldatesca,- e donne e 
fanciulli e, dervisuh maomettani, .por. piti giorni di 
seguito fecero s\, .gara di scagliare all' avanzo mi­
serando .ogni-sorta,d'.oltraggio 6 di bruttura, Per 
indurlo ; ad. abbandonare la rivolta, il commissario 
ottpmatfo.. gli a,veva ifatto travedere una ricompensa 
di cinquantamila piastre,, od anche.;una raocoman-, 
dasiioue particolare, .presso; il patriarca di Costan-
tinoppliiij ma ;il,predo, s'.era- fatto scherno di tali 
sodu?5io)3i, , rispondendo . il .commissai'io ' con ima 
lettej.'a ,uhe .gp.rebbp indegna .di trovar posto ne' 
Detti ìHCiHomliU di Plutarco „. 

I l eoceodrlUo o il giudizio di Dio. — Si 
legge neliS .Eclip. dw.I^qrlemew^,Belge':- • " '. 

'Fra i-mT^iVci'e'iréoccodrillp-quello'ciié rende 
il .gijUdiiiio, di Dio..:.,, : 

Uiì • viaggiatore, ràceon,ta, cbp, visitando. nel,, 182,4 
pe]̂ '.,̂ a .prima ,;ypli;a .Milasacop, ,iì papgo dei Malgasci, 
troyq,.che, vi,si r\spctta.va con,impazienza il pleni­
lunio,jppi'; £\?sister,p à.d̂  un giudizio..di tal; genere. . 

!Cî ijL,andci.-,lai),una,,fu piena, i,.giudici, si .raduna­
rono in una pianura paJudpsa vicino- alla iquale 
sccirrpyi),, un,, fiume larghissimo che conteneva una 
grati quantità di cocpodrilli; • • [ ,, 

La preda designata in.quest' anpo era una ra-
gaz?ia ..di,xjrca,,sodici ,a^ni, ,di. una straordinari.a 
bellezza, i.9.cèu5atij, da un parente, mosso-,da., cupi­
digia, e 4i}.,g:Plpsia,;.di .aver,avute,..intimo .relazioni 
co^L.jin. g,ip,y(ipe,,;Schiayo,!. delitto enorme presso i 
Malgasci, specialmente presso quelli de^la casta-dei 
Joufip-^pis, .alla quale apparteneva. . ,, 

^1. padre era morto pochi anni prima, ed era un 
capò' potente nella, montagna ; 1';accusatore agor 
gì lava la bn'odità.-

Il capo dui. giudici comandi), a Itacar (era il 
iiojric, della, rc'.gazza) di spdorenol loro mezzo per 
prepjer. pfirte alla .disnussioup, e sentire la sentenza. 

_ ,ScÌ3ngiuratfi di;cnpfossarp il suo delitto,, iìacar 
rispóse coìi Vbcé forma, cho i coccodrilli decidereb­
bero so ella fosso colpevole. 

Allora il capo, pronunziata la sentenza, abban­
donò la' cqlpciyplojuollo mani ; icllXanibiache 'che ò 
medico ed esecutore al tempo stesso. 

Attrici Masonatc. — Un giornale francese dà.la 
seguente statistitìa tlelle attrici divéntatlè gl'in dàtne'V 
' '„ MadamigoUa 'Olairpn 'diventò p¥incl|ieBsii'-"so-
vrana; madamigella Contat sposò il cavaliere','de 
Parny; madamigella Naldi è oi'a contessa ' Spàrte ; 
madamigella Soittag,- contessa; Rossi,'irioglife all'un 
ambasciatore ; madamigella Taglioni, • contessa Gii-' 
bort des Voisins ; madamigella Sahij ' contessa do 
Puontes'; madamigella' Aljjoni, contessa' Peppli ; 
madamigella Ristori sposò i l ' marchese 'Oaprànica 
della casa ducale del Grillo; madamigella Ctuvèlli 
divenne baronessa Yigier ; madamigella Teresa 
Ess'llor sposò in matrimonio morganatico un duca 
Guglielmo di Prussia, cugino del're'; la Lòia Mon-
tes fu fatta contèssa di Lansfeld, ' ', 

IL LlBEBOi BE:^SIER0 
. GIOITALE I?EI RAZIONALISTI. .. 

! • • • : ' •.-'.• ' -7 • • .Rirp;•>' . ;• '? ," . 

coi,i;.i coLL.̂ non.vziosE 
di Ellippo De 15oni,Manvo'. Macchi ((deputati al 

• Pai'làmcntò. nazionale) ' 
Miró.n, .L Mpjcsclii^tt p;L., .Stefanon^ 

L 'Ea ropà BÒ anni dopo, - r Lo States maris 
Ycàfbook del 186Y dà uria interessante statisdca 
comparativa fra io stato dell' Europa .nel 1817 e 
quello dei 1817.;^, 

In questo inezzó secolo si spensero 3 regni, 1 
granducato,' 4 priiicipati, 1 elettorato, 4 repubbli-
cli'e ; sorsero 3 nuovi regni, 1 regno fu trasformato 
in impero, 
', Oggidì in' Europa vi sono 41 Stati invece di òS[ 
che ne esistevano nel 1817. 
'• Non è menò rimarchevole la estensione territo­
riale dei più grandi Slati del mondo. 
• La Russia ha annesse 667,364 ra. q. — gli Stati 
tJniti 1,968,009. ' 
• La Francia 4,620 — la Prussia 29,781 — l'im­
pero inglese nelle Indio aumentò di .151,616 m. q.. 

I pfincipali Stati che perdettero in territorio, 
sono la Turchia, il Messico, l'Austria, la Dani­
marca, i Paesi Bassi. 

Questo giornale, spcRialmonto destinato a com­
battere la superstizione ed- a propugnare gli.itìi-
porsciiuttibili diritti' dèlia, 'ragione umanii, fu per 
sentenza'd'elio scorso' apritei vietato" nel -Veneto 
dell' I. II. Tribunale Provinciale di VPnezia,' sicPoiiio' 
costituente il: crimine contemplato dai §§• 303 b 
1226 del Codice Penale auéti'iaco di offesa e' per­
turbazione ' della'religione! . ' 

E s c e ' t u t t i ! gio-védl'in un fascicolo di IG pag. 
jin-8-grande' con copertina. Abbonamento aimuolii'o 
'nOA-c, semèstre e' trimestre' iii ' proporzione.' ' 

Per abbonarsi si inanda 1' importo ,d' aljbon,à-
•montp còri 'vaglia' ppstalo'ò con gruppo fj, mezzo 
diligetiza (fràhcp)'' al ' tipografo^bditóro 'Francesco 
.Garoffi, .'Via Lài'gà,'n. '35, Milano." 

AVVISO 

imi liiRW 
Prestito à Premj Città di Miianó 

CON SOLE IT. L. 3. 

italiane L. IQQ,QQQ di vincita 
Presso la tipografia del signor Giuseppe Seitz 

in Udine, Mercalovecciiio, trovansi 'vendibili le 

SCI-IEDE appositamenle stampale p e r 1' e l e -

jsione.'dei Consiglieri Comunali e 
Provinciali. 

DI 2irossima piibbllcimonc 

in Torino dalla TIPOGIUGIA di VINCENZO BONA 

via Carlo Alberto, I. 

E D I Z I O N E S E S T A 

NOTEVOUTESTli ACCMSCIUTA ED EHKNDATA DEL 

CODICE 
; . 'iii;i,LA 

GUARDIA NAZIONALE 
; ' ' • contenente il testo 

•delle Leggi organiche o modificative di essa 
; ' • e di, tutti i relativi provvedimenti ', 

con cquuuenti sotto ogni ai'tieolo dello «icdesinie 

ih cui sono pure compendiato la giurisprudenza 
della Còi'tè ' di Cassazione' di' Torino, le decisióni 
ipinisteriali ed i jiareri del Consiglio di Statò,, còlla 
c'o'ifcl.'i'zidùò 'déllc'Leggi recentemente piiblicate, non 
clip dogli''articoli fra lóro, e tion quelli della Legge 
l'i'aiicosc 'del '22 marzo' 1831, per'il Cay. ed Avv. 

EDOAllDO 15ELL0N0, 

lln_ volum di circa 600 pagine in-8. qoL relativo 
ligurino ddle divise ' 

e copiosissimi indiai delle materie. 

0 P, E R A 

dedicata a S. A. R, il Principe di Piemonte 

Eslrazione 2 Gennaio 1867. 

Si vendono presso Q- li. Mo-^^axpli e principali 
Cambio-YcilutB[:in Xldine:. , • 

Pre'/,w) L, 6.50 franto per tulio il ilioBiio contro vaglia postale, 

0 con curla-nioi'iclala In lettera race. 

• P R E S S O 

librajo .in; via .Cavour 
i si ricevano associazioni ai seguenti Giorninh: 

Opinione — Nazione ^—' Diritto, —' Corriere Ita-
liann — Nuovo Diritto — Gdzzettà uftìciale, 'del 
Regiio d'Italia -r- Perseveranza''— Sole '.— Puti-
golp -^ Secolo -^ Gazzétta dì Torino'—Conte di 
Cavour •—^ ' 'Gazzetta di' Vèhe'zià '•^' Rinno'fanieiito 
'-i- Tempo -^ Corriere della; Vefaezia -7 ,̂''Mfesa^gièrò ' 
-— v'oco.del Popolò —''Tatuino"-^'Pi^óhiettp'—'• 
Cronaca Grigia —' Spiritò fòll'̂ 'ftò '—- illustraziònp ' 
italiana —-'Emporio'jiittò'résc'ò'''—- StJttì'ta'anà Ì!lu-
•s't-rata'— Gazzettinàilliistrafà'-r-' Roniarizioreill'ù'-; ' 
strato — Giornale illustràt'd -^ Univèrso'illustr'at'ò' 
4- Kliiséo di ianii'glià'•—'Giro ,dbl-'niòndó''—"Pà-* 
lestra uiusicalo — Esercito '-^'Italia!''militare ~ '• 
.Antologia 'italiana — Rivista .cphtbirippi'ànóà — 
•Politecnico -^ 'Agricbltcrè'di'' Ottani — G'à'̂ Zetta ' 
; medica'di Pado-và'-^ Guzz'e'ttà'meSiba lòmbài'da'—'.' 
— Ricamatrice 0 giónlale déllp'famiiglié'-^'tìor-
riere dello 'damò — Moda' — Giornale dello fàii-' 
ciuUe .^.Toeletta deifanciiiUi' — Giornale dei sarti 
— Novità'-^ Tesòro'dello'l'fainiglie'-r;L'a'mo'dprrth. 
ricamatiice ^. Monitorò'delle''sarte —'B'ù'ori,gustò' 
— Eco Clelia moda"'—- Panière da lavoro''—Mpudò' 
elegante -^ Bazar -^ Revue des dpu'x'morides^'.^ 
Rcvué gèrm'anique — lUu'stration -univòrsaile',— 
Monde illustrce — Abèillc mè'dical —'Gazzétte do 
medicine — Gazzette dós ospitbiix — Journal des 
datdes ' et' des ' dcmoisolles —'Mòni'teur'deS'dà'mes 
et des •dómoisolles'''--"Mode illu'sti-è'e av'ec pat'ròin's; 
— Màgazin'-des dames. '' ' '.' 
• Inoltre qualsiasi altro Giornale politico,' ,d' eco- ' 
noniia, d' amministrazione, d'',ii'gricò]turà) dibcìenze, 

•lettere,' arti è ' di' modo, che'stairipàsi in Italia é 
Francia. • 

Gerènte resjìonsabUe, A, CUÌIEKO Udine — Tipografìaj di G. Seî tz Direttore, Aw- MASS, VAIVÀSOHIÌ 


